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l DATI DELLA. MOTOHIZZAZlONE SULLA VENOITADEI VEiCOU

Nuovo crollo del mercato auto
Nuovo cala perii m(-fTCatodeWauto in Italia. A novembre le immatricolazioni di nuove
vetture. secondo ti#atirliffusì dal Mlnisfei'orlelle infrastrutture:, sono diminuite d,e/
20:.1iJ%.atì:e$nrfosia106~49'f ùnit~ contro le 133.284 de/novembre 2Q11. Ad Qtiobre il
mercato aveva segrifJ~tin ca/Orler 12~39%

ROMA -Ancoraun cala a due dfre per 11 mercato
dell'auto,[cl nafta. Sono statelmmatricofate
1{)6A91' rìuoltea1Jto':in,hovembre, il 20,1% in
me:no rlspèlto. ~ un arm~ prima: E' quanfò'
'emerge::d<ù diitideHa Motònzzazione edmunicati
dal mIhìstt;rh deì nà:s'pbJti" ", ,

Nel mese sono stati registrati 374,,122
trasferimenti di auto usate {-4,27%). Uvo.lume
g:lobale delle vendite ha interessato periI
22,16% auto nuove e perI177,H4% autotlsate.
In novembre il' gruppo Fì.ath.a immatricolato
31Ji49 nuove auto, con un calo del 16,5%
rispetto al novembre 2011. La quota di mercato
del Ungotto è salita così al 29,72% dal 28,46%.

catano dì nuovo le vendite dell'auto in ftaIia
-Alla luce di questi dati, è sempre più evidente
che la ripresa del settore auto nel nostro Paese

sia 'legata al cambiamento delle rego'le-. Così F.eàer~'Qli commenta iI nuovo croHo delle immatricolazioni
auto a novembre 'rinviando un esame più,approfondito dei dati all'Assise annuale dei concessionari: itaJi,ani
convocata per domani a Bo:logna,

Sempre a novembre, sonostatiregisfrati 374_122frasferimenti di proprietà di auto usate, con un calo del
4,27% rispetto allo stesso mese dell'anno scorso, quando si arrivò a 390J~22. A ottobre furono invece
registrati 407.005 trasferimenti, con un aumento deIl'B,22% rispetto ai 376.800 dì

http://www.grr.rai.it/dl/grr/notizie/Contentltem·abSaOfc2-6baf-480e·882c-d8fll14acdac.html



I PANORAMA.II

Auto e cbilometri·zero. la
bolla. del mercato

Fiat, Alfa Romeo e Lancia
spf'ofond~mo.Settembre da
incubo le auto

,
:Auto: vendite in crisi, magpl e
metano fanno il pieno

Parliamo infatti di un settore che occupa direttamente circa 170
mila addetti, che salgono a 1,2 milioni con l'indotto. Ebbene, in
questo 2012 si contano ben 10 mila posti di favore diretto in meno,
una dfra che sale a -220 mila considerando !'indotto. Un prezzo sociale già pesantissimo a cui si
devono aggiungere perdite fISCaliper lo Stato non irrilevantt il calo delle immatricolazioni ha causato
infatti un danno erariale di circa 3 miliardi di euro di tasse non incassate e legate alla vendita delle auto.
Un mancato introito a cui lo Stato dovrà oltretutto aggiungere i costi per sostenere la cassa
integrazione dei migliaia di addetti rimasti senza lavoro.

E per richiamare l'attenzione su Quanto sta accadendo è stato
utilizzato tra l'altro un artificio metaforico sfruttato solo qualche
giomo fa dal presidente dell'Ance, che aveva paragonalo la crisi
deWedilizia a quella delrnva. Ebbene, per le concessionarie è
stato stimato che il danno economico subito in questi mesi a causa
del crollo delle vendite di automobili è pari a 12 volte quello
dell'acciiaieria di Taranto. E a dimostrarlo Cii sono numeri che,
come detto, non lasdano spazio a discussioni.

Inurn.eri4iellà. crisi.
Ao~gl, II&k ae(còOCésslOoalichiudeliù proprfcòlÌti deL2C>12fn
perdita. oaI2001.si.'è .l:~glst~to l,m crollo del 'mercato delle'
immatÌ'icolazfOnfè:lel ~7%_se lmatti fino a qmìlche tempo fa si
via~iava sull'ordineòei circa 2 milioni9i v.eicoliveodùti,cQn punle
anche df 2,5 milionI, quesi'àrino a stento;si arriverà a 1A milioni,
c~n sjjm~ per il 2013 çl1efanno sce.f1òereullerìormènte questo
valore a quola 1,3 milioni. E le conseguenze occupazionali, come
accennato, non possono che essere drammatiche.

È unadelle villiIDe piÙ nascaste:della,pesarite·crisi'dell'auto che.,
sta cÒÌì:;endo l'Europa, è l'ìtaìia in p~Ùticorare. stiamo parlando
del settore delle concessionarie, un mondo del quale si parla poco,
e nel quale purtroppo gli effetti del calo delle immatricolazioni si
stanno facendo sentire in maniera devastante. A licordacelo sono
alcuni numeri molto significativi resi noti da Federamg,
l'associazione che riunisce le concessionarie italiane, che ha
lanciato un vero e proprio allarme occupazionale.

http://economia.panora ma. it/ azien del auto-crisi-con cession arie

http://economia.panora


I PANORAMA.IT

Le ragioni di un crollo
Oltre alla crisi economica, il cui ruo~oè ovviamente fuori discussione, ci sono altri fatton, decisamente
più strutturali e che riguardano in modo particolare l'Italia, che aumentano in maniera significativa le
difficoltà delle nostre concessionarie. Negli ultimi tempi nel nostro Paese abbiamo infatti registrato un
aumento dei costi dei carburanti del 170%. per non partare delle assicurazioni Re auto che si sono
impennate anche del 200%. Tutti elementi che ovviamente non fanno che scoraggiare l'uso e quindi
l'acquisto di nuove automobili. L'ultima tegola è poi l'aumento dell'lva • la cuicresata anche di un solo
punto, influisce mediamente sul costo di auto per circa 220 euro in più. Senza contare, infrne, gli
aumenti generalizzati dell'lpt, l'Imposta provinciale di trascrizione, che Ila dato il COlpodi grazia ad un
settore che già di suo arranca da tempo.

Le possibili s-oluzioni
Èovvio che in queste condizioni, la situazione generale del mondo dell'auto non può che peggiorare.
Per invertire dunque questa tendenza, '"ederauta individua alcune possibili misure, la cui adozione
sarebbe faale e che potrebbero ridare ossigeno al settore. Bisognerebbe combattere innanzitutto le
truffe sull'Re auto, permettendo per questa via un abbattimento dei costi valutato del 40%. Si
potrebbe tra iraltro fissare per legge un tetto agli indenn[zzi. L'Italia infatti è uno dei pochi Paesi in cui è
il giudice di volla in volta e in maniera arbitraria a stabil1re l'entità dell'indennizzo. Altro argomento
scottante è quello, già citato, del costo dei carburanti. Nel solo ultimo anno abbiamo infatti assistito
all'aumento per ben sette volte dene aeci'se . Anclle in questo caso fissare per legge dei limiti
massimi di aumento anno per anno potrebbe certamente aiutare.

Infine, potrebbe essere messo In campo un programma di incentivi per svecchiare il nostro parco
auto. SOno infatti ad esempio 14 milioni le vetture in circolazione senza airbag e senza Abs. E a chi fa
notare che forse non è più tempo di incentivi, i responsabili delle concessionarie ricordano che in Italia
sono stati stanziati in questi anni ben 80 miliardi per il fotovoltaico. Oppure che a livello europeo,
recentemente sono stati annundati 2 miliardi di incentivi per ricerca e innovazione nel settore dell'auto.

i Dunque niente di anacronistico, soprattutto quando in balto ci sono 1,2 milioni di posti di lavoro.

I

VAJA: '.im,_

http://economia.panora ma. it/ az iende/ auto-crisi-con cession a rie
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+ AUTO, FATTURATO SETTORE
VAlE 12 VOLTE l'llVA

I ANSA.ll

dall"inviata Graziella Marino
BOLOGNA - Il settore dell'auto "in termini di fatturato vale in Italia ;ii co~~ .
12 volle l'Uva di Taranto", eppure finora "in pochi sembrano
accorgersi dei disincentivi che si sono abbattuti sul mondo degli
autoveicoli e quindi sui cittadinr'. E' il grido d'allarme lanciato dal
Motor Show di Bologna, che domani e fino al 9 dicembre aprira' le
sue porte al pubblico, dal, presidente di Federauto FiIippo Pavan
Bernacchi che pero' "per fine legislatura" si attende che il
Governo "possa adottare qualche misura a sostegno", per restituire un po' di ossigeno ad un
mercato che nel 2013 "e' ancora previsto in calD del 5% a 1,33 miliDnì di vetture". Il confronto e' con
un 2012 che, a detta di tutti gli osservatori, si attestera' su circa 1,4 milioni di veicoli.

Il presidente dell':associazioneche riunisce i concessionari presenti in Italia non condivide quindi le
previsioni di un possibile mercato a 1,55 milioni di vetture nel 2013, in crescita cioe' del 10,7%,
annunciato ieri dal Centro Studi Promotor. E come lui la pensano anche gli importatori esteri che
sono tutti orientati per un mercato 2013, in linea con il 2012 o in lieve calo. "Intanto - ha spiegato
Pavan Bernacchi - il prossimo anno avremo l'incertezza data dalle elezioni, che già di per sé sono un
grosso freno per gli acquisti delle auto, e da quello che succederà dopo le elezioni,. Poi arriveranno in
Parlamento un centinaio di Grillin;, e anche questo potrebbe essere un fattore di incertezza. Infine,
dal luglio 2013 l'lva aumenterà dell' 1% e questo rappresenterà un aggravio medio dei prezzi de'Ile
vetture di 440 euro".

Ma se "nel 2012 il 65% dei concessionari italiani chiuderà l'anno in perdita", Pavan Bemacchi si e'
anche detto ottimista che "nella fase finale della legislatura si possa aprire la possibflità che il
Governo faccia qualcosa anche per il mondo degli autoveicoli. I tempi - ha detto - ci sono e poi non è
detto che non ci sia una continuità con un attro Monti bis.

Confidiamo che si possa arrivare a qualcosa di concreto. Ho la sensazione che possa ripartire quel
tavolo di lavoro che era iniziato a maggio e poi non più riconvocato". A quel tavolo certamente
Federauto portera' nuovamente la sua proposta di "incentivi aIFosvecchiamento del parco", che lui
preferisce chiamare "supporti alla domanda", che la settimana scorsa ha illustrato al sottosegretaro
alFaPresidenza del Consiglio Antonio Catricala'. "Non abbiamo avuto nessuna promessa, ma molta
disponibilitalll

, ha detto. E poi, "se gli incentivi vengono dati ad altre categorie li rivendichiamo anche
noi", ha aggiunto Pavan Bemacchi, che sì e' chiesto "come mai se gli incentivi sono ritenuti una
distorsione del mercato si e' deciso di finanziare con 80 miliardi di euro il fotovoltaico". Oppure
"perché l'Europa si accinge a varare un piano di incentivi per i costruttori come 'ricerca sviluppo"'. E
di "urgenza del nlancio deg1iacquistiH ha parlato anche Romano Valente. direttore generate
dell'Unrae, l'associazione che riunisce le case estere in Italia. "Nei primi 5 mesi dell'anno - ha detto -
ci giochiamo il 50% della domanda e persi quelli è difficile recuperare". Una ripresa invece "e'
possibile nel 2014, con una domanda che potrebbe essere sostenuta dall'effetto di sostituzione".

https:/ /www.ansa.it/web/ notizie/ s peci a Iizzati/ motori/20 12/12/04/ Auto-possi bi Ie-sostegn o-d oma nda-e ntro-fi ne-
legislatu ra_7904444. html

http:///www.ansa.it/web/
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(;jan PrImo Quagllailo. Presidente del Centro studi Promotor

Eriktoselli
."._:t ;"

Ritag1io stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

rl'im..~òrtahteè ess.e.reottimi.sci:0...i.anP.ri~.o' 01. uagliano,
presidente del Centro studi Promotor, vuole esserlo a
tUtti i costi e prevede un 2013 in çà:scita per le immatri-

colazioni di auto in Italia. In fondo sperare non Costanulla
ed ..un ~creme.t1to è poss~bile'dop? i crolli continui del
merrato in questo disastroso 2012. Dçstinato a chiudersi con
1,4milioni di immatricolazioni, ossiaquasi dimezzato rispetto
agli anni che haimo preceduto ,h crisi. Enovempre non ha
fatto ~ccezioni, con un calo dei 20;1% che per il gruppo Fiat
"è limitato ad una contrazionecleH.6,60%. -
Per Qyagliano, ovviamente; l'~Ventua1eripresa dipenderà da
un ancor più eventUale miglioramento del climi! di fiducia
.dei consumatori]l1crem~nto per nu.llascontato, considerando
le funeree previsiClnideWOcse s\lll'andamentò, dell'economia
italiana. Econskierandò anche cheij)es~ti. cali nelle vendite
di queest' anno sono stati pa:rzialme~te mitlgati dal massiccio'
ricorso ai kin zero, cio~ dalle immatricolazioni a carico dei
concessionari, che poi rivendon~·le.;etture con forti sconti,
in quanto già targllteina con zerò krrireali ..
Per. questo le flessioni mçnsili. rton sorto granché credibili.
1Q'Ml@!!iMlimmancabilmente,indica icalirealia pochi giorni
dallilchiusuradi ogni mese. E in pochi giorni aVvengonomi-
racoli con recuperi nelnurner6ddlè imm~td.<:dlazioni.In
ogni caso anche Fiat paga pesant'ementelallessionedel
mewito. Non sòlo;in Italia. A novembre ilLingqfto ha perso
il 10% anche iriFrancia, ma iriFiat preferiseoiioevidenziare
i progressi del 14% negli Stati UlÙtie la crescita costante in
Brasile. Ma c'è una differenza non da poco: in Francia il
Lingotto vende (poco) le vetture prodotte in Italia ed in
~uropa,in America (Nord e Sud) c9~s~~a lea\lto fabbricate
n~gli Usa, in Messico,in Brasile; Ùi Argentina. - ..
Perché sono, tot!Ùmentefalse le dichiaraziocl in merito alla
crisi generaledell'auto. Perché lildoma:ndamon:diale cresce,
eda ri,tini sostenuti. In EUropa ça1a,e croUaneiPaçsi - come
l'It:ilià, la Grecia e la Spagna .~.sdttoposti alle imposizioni ed
ai rièattidelcosiddett~"metèati'\ In Italia; con la caduta
liberaael potere d;acquisto dellefam,iglie, i folli livelli di tas-
s.aZIo;ne,il prezzo delhiberizinaaJlestdle, i rincarI dell'assi-
ctÌiil2:~onè,divènta. sempre più difficile.pensare di, vendere
atit9;:~"si non: sjvendono, diven:ta#ti:eco~omico, pro.durle.
QlÌk1t~.alle affermazioni di ~èrgloMàichionne in md'ita ad
uIì'eC:cesso di~capacità· produttiyàdei·· èostruttorietiropei,
sare!>pèilcasO' ill\i:tordare che la Fiàt pròdU-cearic1ie iIi
PQ~~~ih Serbi~;nèllaVìcinaTurchia. E sta andilndoaV:inti
lij~~tventurejrl·Russia per un al,trogrande sitdp~9duttivo.



I
Dal"

Pagina

Fogho'

------------------------------------

0'4-12.,2012
5
1/2

OGGI CONCESSIONARI A CONVEGNO: PARLA PAVAN BEHNACCHI fFEDERALJTO

«'Per ri]anciare l'auto: rottamazione
e tariffe assicurative' ·sotto·controllo»

Alessandro Goldoni

L'OROLOçlO dell'Auto, ihJ.rllli'h
va al' contr;lfio, segna;unaeonces~
sionaria il}meno ognl giQfuo,
Tot:;lej:all<!J:1ne mUn-al}.no"spnQ
365Ie,~ende. clleesc.()I.Wdl!l.'met:"
çàtQ, migljaia j1J.Q~ti'çijJ~VQ~t>l?~~'-
si, sénZll cqntlire le ·oré).hJiì:t! di
caS~aintegraziQne e1e·fÌso.ts~~p~
se.per gliammoa:ie.za[ori sociali.
Loscenanonon è opera dei Maya
ma deIrUIftae, l'associazione èhe
rappresenta icostrtittoriestèn. iiI
da:ti vanno prési con:tautcla, ma è
certo che dal2007-adoggl,.il serto'
re ha verso il 47%deiiàrruratoe
così noI}. si va aVqn:w>,iSpj<;ga Fi~
lippo Pavap. 'Bcr;n,açc,b.içfòto pic-
cola ..a4t:sb':Q;J)resj4e.utei<4lR~
m:~J·asso.ciilZione) . ' nisge
9Itretrep1ilai:l:>nc~pe .. E
che .immgwil oggi qu:éstll 'trent~
seuesima ediZione del Motor-
sh6W con un convegno daI titolo-
comunque vota"to àll-aspèìanZli
\<Ripresa·p.ossibilé? Sì:, con nuove
regole» (-ore 11 Sala Europa,Palaz-
zo dei Congressi)',
All<capezz,!le» delle.quattro:ruote,
ìD[erverranno vari IdulIiinari» .s;:
specialisti, C(,>nfrontap.dQ,çIja~o-
si:eteGwie.perJll).'rilanéiQ,del ser,..
tore che, p~~a l!W'ayers9 P\l,oy~
strategì~èli ìtlàt1<è.tln~;P{)J.i:ti'?p~
de~credi\o .eSQptàtt4tro jlu'9V~.
presSahù richieste aI gbycc"fuo,
<<Lapr'iina do!naIldà'èsè siamo an-
cora in guerra con: l'Eìiopia» chie-
de provocatoliaineìite;'Pavah Bet-
nacchi ..Non èun: segreto che i'car-
buranti in l'talìa abbiano se~pi;'e
lSfpptesel1tllto una zavòrr.a 'p""el;,
l'automobile,·la,misu.t;a:Per,ò ~'stta-
çolm:a~«Negj.i uliimi ZPanui il:
pre;;;~o:è .aullTen.ta[QID 179 volte, e
i\ peso li,elle açcis~ non: ha ,e.gu!l,li
aJ '1Iloado"sopraì.tLlt'tQ~rçh~:gr!\-
vap,{) fasselfuorjdallas)'oì;i;ì. c:Q!ne
qUi:Uadel~è>nfli~9 foJoJfiale». .
TI colpo dI graz1f!e 'amy!\~o 'pOI
con i -superboll~ il caro aSS1Cura.-
zionÌ (+ 2Ò2% negli ultimiiO,art-
ni) «c ihtanto 1'8% deiguidatòri
circOlano senza ppl~>l, falimèn-

to :dell'LVa, e dei pedaggi
ç+19a$J ..
«n iP~dosso,è: che il prlmP 'a ri-
ro.etter:d èpI;QPI~iG lo Sta~n che
çQA ì:l pr,o.llP.4el'meJ;catp,lIutomo-
!:li,tisl;ic.ò~~sa;aUafi»..e !neno, tase
se», so!tolinj:a·Ra\'an Beinacchi.
E'allora?' Pri:Ìv1ttè:'a f~ il cònua-
rio: ..ElèIìlent~~ WatsòIf. Dùe

tb",.spieg,ail
presiden«A:pplkare;
ilpianp' Aci per:alibartere. deL 40"ffi
il .cPS!q ltSsiCl,lJ;ativp,. l~ende.ndQ"
pIÙ dif:fieili le trufiè 'e s.tabilendo
i;le{térti p~riri~~0il;l~~ti,tiggide"
~i~ivoltii per'Vql~i!:QllL.giudic::e»,E
PabbanUnénf6 di tifi "tabù ·che:si
chiama. méentNi.:<iB"isogna s-vet:..

chiare un pal'co.di 14 millonidi
vei~olistravecchi ripristinando 11\'
ro!tamllZione"E: npll,,Ci si venglla'
d4:e c:!he nOn son~ pqssibi1,i glil!Ì]1-
ti'Qi Stata, Q\lelli q1 fO(Qvpl[aÌ.CQ
c~a SOfiQ? 'PJ,QIJi:~sé parliamo.d;
mercato globali; guardiamo al
Br.asilc.·e alh 'Cma: dove l'auto 'Vi-
ve ti'ìncentivj}).
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Incentivi auto, spiragli p,eri concessionari
DI REDAZIONE IL DENARO - MERCOLEDì 5 O1GEMBRE 2012

POSTATOIN: POUTICA

Incentivi 'per Il rettOre ,aulo: nella fase· 'finale della lègiSlt,ltura siaprono spiragli. Il Governo potrebbe

infattHare gualcosa:.anch~ penlmof)ào deSii aut~veicolL 'HempiCi sonQe poi non è detto che non

cl sia uria continuità.con un Moriti bis. Confidiamodle si possa arrivare aqualoosa di concreto. Ho

la sensaZione che sì possa npartire quel taV6krdi lavoro· che era ·iniziato a maggiò e poi non più

nconvocato". Con il decreto Sviluppo l'esecutivo Monti, contrariamente alle richieste di Federauto

(associazione che raggruppa venditori e concessionari) ha escluso la delraibilità per il settore lusso
( Premium) e a~postato sul settore automotive 195 miIioni di euro spalmati in tre anni che saranno

attivabili a partire dal prossimo gennaio (50 mln nel 2013, 45 nel 2014 e 4D nel 2015). Un incentivo

a budget che premierà le auto ecologiche ma che esaurisce i propri effetti in poche settimane

laddove la rete dei venditori avrebbe voluto un aiuto a scalare si ma senza tetto. "Nessuno riflette

sul fatto che vendere piÙ aula - avverte Attilio Romeo, delegato per il Sud dei concessionari del

gruppo Fiat aderente a Federaulo - significa incassare dieci volte tanto attraverso il gettito l'Ila e

dell'l pì {imposta per immatricolazionW.

E' fiducioso il presidente di Federaulo Filippo Pavan BemacchI dopo avere Incontrato a Palazzo
Chigi il sottosegretario alla Presidenza del ConsIglio Antonio Catricalà
~Non abbiamo avuto nessuna promessa, ma molta disponibilita. Mi sembra abbiano capito che
debbano prestare piÙ attenzione ad un settore che vale 12 volte più dell'lfva, ha 1,2 milioni di

occupati e crea il 12 per cento del PiI". Tra le richieste che Federaulo ha presento al Governo ci

sono anche gli incentivi allo svecchiamento de1 parco o megno come dice Federaulo ~supporti alla

domanda". I nostri incentivi, andrebbero inleramente nelle tasche degli italiani, privati e aziende.

mentre noi avremmo II vantaggio indotto di aumentare i fatturati e salvare migliaia di posti di 'lavoro.
Tra le altre proposte la richiesta dell'Aci per una riduzione del 40 per cento deIrRc auto, con la lotta
alle truffe e con il fissare per legge il limite ai risarcimenti.

http://dena ro. it/bl og/2012/12/0S/i ncentivi-auto-spi ragli-per-i-concession arif
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DALL'ASSEMBLEA DEL MOTOH SHOV'1 PARTE UNA PROPOSI A ARTICOLATA

L'appello dei concessionari italiani
«Tagliamo accise e costi assicurativi»

Alessan"ro Go~o.lti

coFt4E,essere ill [r.l1lceà.)4,i\ai J;>9-
sto deUegr;~na[ee4e,lleoaiphege;;,
bisagila difendersi dallQ~tead;;
datealo dei èòIisu1I,liifitethi,:oalla
concorrenza sJeale d'd,-paesi_èfi:iér~'
genti.
Petuii ex alpino COnieFiliptro 113:-
\IatiBernacèhi(nella fotopiccòla
à destra) vienè quasLnattiI:ale n-
correre a:una. metafora bellica: per
"arringate" chi sta in ptiiIialinelj;
oltre]OO ooncessialilirril1té1'Yehu-
ti a:Ilatradizionale assise di. ' .e~
ifmuQ che ha aperta ,ahche questa
37 esima ediiione· -del. Motor-
shoWc
Il ptlJSidente :delJ;a:ssoejaiiòM
che riunisce'gr,an.pa:rte dei ~.endi.
rori ,di p'gtomQblli.'rimandpçlddi~.
:r;ittura 'l 'un'immagJ,D:e,d'd film
«Uon:ùuicontfQ>!d9v~çampeggia-'
no i due protagonistI; il genet~e
wbjzip!la e QJmSQ,'il! 'yisitaa,lllt
avaI:\gll!ITdie'C.);lefronteggiano -gli
austriaci sul C!ITSa'e; ~lrep.ente
"uop.o e incompresg cpe :ri~ch.i.!1
la vil}logni gi<!l'nOcQn i s,uQi.:sql-
datL É;,,(jon le dovutè P~opotAo,
ni, Iastessa Jèhagliaiitil,laquàle rÌ-
sèhi'ìiiiddi,esserHtrito1a:ti ivènd1w

tqri.Davaij,tiil Ìl~r;b,iWidòè.1aci')-
si pèggioìè.dalaopogjfetta, ,a:l1e
spalie, lepòlitiché .gnvèti'lative
che aggravano il mercatM:òiì i"3.1t-
niento dell'Iva,«dùepuntisigrìm-
cano 44Ò e'uro iupiu cfii'fìÌtd{gen-
rea! CÌientiife le accise sUi tiirbu-
ranti' piii alte d'Europa. AIà,pute
certé case autamobilisticne che
impongono ai cotrèessioIiati con-
dizioIil quasicapestrodettipo, se
noIi miaçquisti mt modéllinìll-
ceneris.é(jle.perceùtuaIièlLguada-
,gna.
E se ,Giada ,;Mi<;het(Ì,}t.!l. !;li·GL
Event.5j.la speretà organiZzatrice
del MororshoWj Q.preri.dpil çonye-
gnl>rivendica il èOl!lggiQdi :aver
tenpto la pasiziç>ne ~eSse.rqui ,è
gia una vittorÌa» dal ,m(4çato giun-
gono cifre impietose; per effetto
delia contraZione dei y:Qlmn;inel
2012, -il 65% de,i cORc;;gsionaj:'Ì

cnitiae'1'àht perdita. «In t'étmiiil
di ;fatturalO ~ -sottolinea. Pavan
B'etnacchì - vliliamo; 12 volte l'Il~
và -di Tàtanto ma" detto' Con il
massimo rispetlO'l?ì!ì,quella realtà
industrial~'in.PQçhi s:embranoacc
corgers.idei disincentivi che 'si!la-
na3pba.rtuu'suÌmonqo qegliautQ-
y~(coli.e;quin<;li_su'i,ciltacUni)).

Perla prima:voltadà,q,iià1'}([oè·st1i.w
taptodotta J'autamooile :flèrtOI1b
coiltemp'oraneameIiteìIntiòvQ~,
fusata, i veicolL'Còniniercial~j ,gli
industriali; iricanibl,;le m<muten~
21ionie le 'riparazioni. Dunque è.
qrge,nre .1lndecisocambio. di rot-
ta: ,çla,una risposta ~alivello. CI:U"Q-
peo qh\'l rieqJjiÌIQJ;Ì11."appp:t;!o tra

(osttutioti e cÒìltesSiònarleliml'
nao:délle1>o.~sibi1i"èlausòlèVe'ssçl-
torie" a uri 'tettO'mgssiJIlo p~r leg-
ge 'sùlle acèlse i<aumeiitate- ben' 7
volte .duralU.eil govermr Manti>; e
a una riduzione del 40% d41aRC
auto. come suggerito da un pianq
Aqi"

ai·taglio· :stampa. ad ·uso ;es.<Ùusi:v:o·de,l des.tinatario, non r.iproducìbilc.e ..
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I NUMERI

40%

E' il calo, me:dio nelle:.
vendit .••di aut~ nUQY~
registrato d'el :eòtsodel.
2012 rj~PettJ5 ~Jl()!!;t()r:s:.o
ann'Oai N~lcbtsodell'annò
si è toccataJa-P~l"Jlçl
record di -26°~,
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A RISCHIO
SQno iposti di lavoro:
del ~euo~~ l _f))iv~
insidi' tj,é ..
Lo J .): ç,i ~orròa:20:0
, ~siofiàttè,ma
sGtÒ:5J:ìualch:e :anno, f'a
èf~tm 4"3.00.:
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Motorsh6w s6ttotbn,O

«Le auto sono colpile dalla profezia Maya»
Allarme dei conces.siOl1tlri:«Un venditore su tredtil4derà in pe.rdita, E per l'allnopros$iinotemiiJmo l'aume!ito çkllTva»

••• <!l'bnondo pelll.autQf! stato c6'lpi~ ;èCO):lQmJca; ):l~gatlva, «Né), 2UU citda
1P d~am.a1ei$zfdi1è; de! MàYi~». :RJ.tQt- metà: del nvetlélitoti - ha cllhnito PaVan
:dando laprtifezi'Miell'anutacl:v:iltà s:u1la .B.emacehi - ba chiuso in perdita», un
fine del mondo. Fj1ippo'P.avanJ~ernac- ,dato che .sàlU:à «àl65 per centeì nèl
cmpx.esidetì:tedJ..lEe1lemutÒi (1~CQn.ftn- :?JJJ'À). CQm~:U$ti(rl,.e?'j&p:ro;ppst~6.9"tto
tlUsttia delle:cbhcessibtlarièHbt~gìafa:n: predse: (iRiduzioJle del 40%dell*c)~
mercatodellhautomo!)ile ID Italia :ne1 ,COU1Jl AUggeriìoda ~Ciì' \'\m tettosu1Ìe
'.suolinterventQ; atMotoJ: shoW',(1iJ3'oÌ(k lae.çi~e.»,'i!. 1t~)S,V~ççfutìro~h~Oge), 'pa;tl';Q
:mA,~~ pri)yisitìm p~[ji.L2.Q~3nQlì~~.m\o:auiò:t'Lt@bilicortpiù'di 10 ,ahi1Larntiver~
brano !essere rassicurano: sia:sul!fi'oi1tè' ;so un :içpiano mennale».
pdlitico sia::su qp:ell'o:fiscale:vis'toJI pras-SèUm é]tiéstt ifitetvehti iCQutessio-
situo ~1.lj:r)e.Ì1fO'd~rtYi!-l1a'rh:isdllàl1b;ilCòllassoi il me'rcatO; Ì11'-

«PefrqUID:1tùrlgilardi:I!Jé;éleZidni,p€Ìll~ :fatti,·:è·sceso:aventiquattro miliardi. Di-
tiche ~ ha spregato.Pavan:Bemacchi -clotto inmenoiisperto a quella che Vie-
pe.nSO d1.8 ),l'n PIo.ba!JìÌé' tent!ilaiiim .ne.C!'i);i~iaerata Ip.~Qg1tadi-s9p:tayviY~lle
giÌlllìii Ì11PiWàIr:!:emQQJ;eér..à;ì;!,i~rbl. .za, Uh tracollo,chestaiipOltando la do-
Inoltre ,a, luglio l'Jva aumentera 'di l1ù :manda a [vello dell9.77 qUàl1do:in ltac
punto;perc~n:t:ua1e!~,.neJtQ~u$to s<pxe-lÌa,yen:peJ'"dvehtì.ttte:qppena ~;*miliom
ve.dei:~lLùme:fç.~t9.lng~çita:11el4.QJ3 '" ,di \rèttilfe. TrenfaJltii' dopo era. 'stata
ha, sottd1illeatti~ è un. esercizio 'Vera- tQccatalaquolar.8.cord'con circa un mi-

mente:difficile>}. Per ilpre.sidente di' lioi1;e:iRPiù taìghe;JJa àlloia:latçtduta ~
p,enmto,?tt\iaImèrite, «,SiaroQ iII' 'l;iDa ,sté).t(!ive1dOssih)aè di grahdi ditriénsloe

guerrà,.tQìì:lQaffiit,çi: a. Gi'>lvi Pf :;preaJÌJ, ni NOn: a cas'ostad1iudendo una con-
tassei concormnza sleale :e\.calo di 'con - "eessionada.al,giQmo:.alla fme dél1';nmo
~umLinfemo!~,· E.gli ftnpr.endituri, sono '1lw:l:UmQ :tSQ.Vuol,cfue ~ecjWilà'p.el'sQ~
«le. rrilile.,~ltUìJ~> .cl~lla, coìlgitmtilfà ;n·e!seìWtlavon:d~t.iàttto volte pIii icbea

'IeJ:li:{ij'ijrmèr~sé..Solò,çhé pér:1ostabi-
Ihtrel1lo sIciliano ,c'è' statalamòbilita-
zione generale di sindacati e p,olifici.
'Per i cOricessionarinùlla. SòtìfìaeçlÌ8à
l'aççéJ.ti@~mt,q; :fiAG.?I~~p~aWcG;:!s)<i
'j1acqlÙsto rue,1':utilizzodell!atito, Gra-
zie.a;q)lestap,6Iitica::neU~P12Jo·SìatoJn -
trçjijetlt a;l5' Inilli;),:(did1, éJIXO in :IJleÌlQ;
lnerttre;ver.ranno bruela'tÌ!Comp1esSiVa.-
lllente220mila1?osti diJav'.oro,

'L;à,;Sllt(~tQiié,e. (e.$à;mcbt~Pjç(dlUa
dalla.1eggedi stàbilità. Tta,gli'aspMti:plù
'J;!mbIematic1'c'è la dedueibilità 'fiscale.
delle;aut~aziendali, che,se'fosse lidotta
<ii, 20% j}u'ebbe vefun~ :n;te)ìo un'a1ti:él-
fetta'importantedidomanda In q)1estb
conTesto paga anche il settore, dei vei-
GOti c,oIjime,rl'i?U, ~ :inimatrl(:9laiipni
80no: sceSe del 28,2% a settèmbm·e del
,34,6% :nei lllimi nove .mesi, mentre in
Europa, 11,caIo è stato ri$pettivàinente
dèl L'{5,% e del 1,0,3%. InSomma]e
qpafuo ruote:inltalia.sernbrà11o diven-
tate un lusso. Anchequanao.sefYonO
]JèelavOl:a,r~;

',j, l°

"le auto SOfIOcolpite dalla prOf22Jil Maya,

I
R'ttas'lì.o·. :stampa ad ·uso 'esclusivo. .del des,tìnatarìo', non· r,ipr,oduc'1bìl.e..
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~ Auto: 65% concessionari
chiuderà l'anno in perdita
Il 65% dei concessionari d'automobili
italiani chiuderà il 2012 in perdita, ma
anche il prossimo anno non promette
bene. Per il presidente di Itmiijijiiilil
Filippo Pavan Bernacchi, il 2013 il set-
tore sarà «colpito da una maledizione
Maya», e dopo il-20% di quest'anno il
trend negativo delle immatricolazioni
proseguirà. La stima per il 2013 è di 1
milione e 300mila vetture immatricola-
te, con un -5% rispetto, appunto, al-
l'anno che va a concludersi. «E' il mo-
mento peggiore da quando è stata in-
ventata l'auto», ha detto Pavan Bernac-
chi nel proprio intervento al convegno
inaugurale del Motorshow di Bologna.
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A BOLOGNA APRE IL MO'OR SHOW » È l'UNICO SALONE DEl SETIORE IN ITALIA

Sfida al mercato in crisi, ma l'auto piange
In 5 anni il fatturato è calato del 47 per cento, 65 concessionari su 100 chiuderanno in perdita il 2012. E l'lva aumenta
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di Stefano Edel
• INVIATO A BOLOGNA

Toccare con mano per credere.
Che cosa? Che la crisi dell'auto
c'è, è pesantissima e sfoma ogni
giorno cifre da brivido. Prende-
te, ad esempio, ciò che ha detto
ieri mattina Filippo Pavan Ber-
nacchi, presidente di Idii4illiiE
Ili1l' associazione a cui fanno ri-
ferimento più di trt:mila conces-
sionarie italiane: «Eil momento
peggiore nel nostro Paese da
quando è stata inventata l'auto-
mobile. Il calo del fatturato dal
2007 ad oggi è stato del 46% e
nel 2012 il 65% dei venditori
chiuderà in perdita».

L'Eldorado dei motori non
c'è più e un'utile cartina di tor-
nasole per capire dove si sta an-
dando è il Motor Show, giunto
alla 37" edizione, che apre oggi i
battenti al pubblico nel quartie-
re fieristico di Bologna, per poi
chiuderli domenica 9 (feriali ore
9-18, festivi e prefestivi ore
8.30-18; prezzi: 18 euro intero,
16 euro per comitive minimo di
30 persone). Aparte le defezioni
pesanti di marchi come Ford,

Land Rover, il gruppo Hyun-
dai-Kia, Honda, Mazda eVolvo,
e considerato che la durata della
manifestazione è stata ridotta di
cinque giorni (erano dieci nel
2011), il primo impatto visivo
che si ha girando per gli stand
(alcune zone sono chiuse) è pro-
prio quello del netto ridimensio-
namento della kermesse, con
larghi spazi vuoti e corridoi am-
pi, in cui ti aggiri deluso e scon-
certato pertante cose che non ci
sono più.
Può essere l'ultimo. C'era una
comprensibile attesa per senti-
re, in una vigilia grigia e piovosa
(con spruzzi anche di neve), de-
dicata a stampa ed operatori,
cosa avrebbe detto Giada Mi-
chetti, a.d. di GI Events Italia, la
società organizzatrice, aprendo
il convegno dal titolo significati-
vo: "Ripresa possibile? Sì, con
nuove regole". L'esordio è stato
un inno alla resistenza: «Essere
qui oggi è una vittoria, con Salo-
ni che chiudono come Amster-
dam, e altri come Barcellona,
Madrid e Londra ridimensiona-
ti. Il nostro non è di prima fa-
scia, non lo è mai stato, ma ha

delle peculiarità: presenta 18 an-
teprime assolute, di cui una eu-
ropea (il Maggiolino Cabriolet
della Volkswagen, ndr), con no-
vità di prodotto importantissi-
me». Ciò detto, ecco il grido d'al-
larme finale: «Dobbiamo tenere
in piedi l'unico (e ultimo?, ndr)
Salone italiano, perché altri-
menti tutta la filiera dell'auto, se
non avrà più questa vetrina, sa-
rà impoverita». In soldoni: o

giungono aiuti e sgravi fiscali
oppure si chiude.
Mercato a picco. La fotografia
del settore ha tinte fosche. Pa-
van Bemacchi vede «due inco-
gnite forti per il prossimo anno:
le elezioni politiche, ed è noto
che quando si va a votare il mer-
cato da sempre rallenta, e l'au-
mento di un altro punto dell'lva
a partire da luglio. Così, un pun-
to in più quest'anno e un altro
nel 2013, comprare un'auto ci
costerà un aggravio di 440 eu-
ro». I numeri portano allo scora-
mento: da una media negli ulti-
mi anni di 2 milioni di mezzi
venduti si è scesi nel 2012 a
1.400.000 (- 20%), mentre le pre-
visioni per i prossimi dodici me-

si indicano in 1.330.000 (flessio-
ne di un ulteriore 5%) i veicoli
piazzati. Le proposte per ferma-
re la vasta emorragia? <<Applica-
re il piano Aci per ridurre del
40% il costo assicurativo», è
sempre il presidente dei conces-
sionari a parlare, «rendendo più
difficili le truffe e fissando dei
tetti per i risarcimenti, e poi bi-
sogna svecchiare un parco di 14
milioni di mezzi ultravecchi, ri-
pristinando la rottamazione. E
non ci dicano che non sono pos-
sibili gli aiuti di Stato! In Brasile
e Cina l'auto prospera grazie

agli incentivi».
Tutti In... pista. Neli' arte
dell'«arrangiamoci e inventia-
moci qualcosa» sfoggiata in
molti stand, una moda non tra-
monta comunque al Motor
Show: quella delle competizioni
sulle piste da gioco in miniatu-
ra, dove modelIini perfettamen-
te identici ai prototipi o alle mo-
noposto di F.l fanno la gioia di
adulti e giovanissimi. Ce ne so-
no dappertutto, salvo poi salire
di qualità con i simulatori al vi-
deo dei Gran premi. Se non al-
tTO,l'adrenalina è garantita co-
me in passato. Anzi, di più.
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marginare nel resto del mondo, i concessio-
nari italiani devono confrontarsi solo con il
mercato domestico". In merito ai possibili
supporti alla domanda chiesti a gran voce dal
95% dei dealer generalisti, Pavan Bernacchi si
chiede "come mai, se gli incentivi sono rite-

"In termini di fatturato valiamo 12 volte l'Il- nu~i una disto:sione del mercato, è finanzia-
va di Taranto _ detto con il massimo rispetto to 11fotovoltaico con svariati miliardi di eu-

~ E eh' l'E ..per quella realtà industriale _ ma in pochi r~. p~r. e .u:opa ~I accl11ge a.varare un
sembrano accorgersi dei disincentivi che si so- p~ano di l11~entIV\per I costrutton all~ voce
no abbattuti sul mondo degli autoveicoli e ~Icerca e .svlluppo ? Almeno - osserva Il pre-
quindi sui cittadini". Esordisce così il pre'si- sldente d~ IlIlU4f1l1itii- i nostri incenti~i a.n-
dente di I:SUUlllt.j Filippo Pavan Bernacchi, d:ebb.ero .Inter~mente nelle tasch.e deglI ItaII~-
all'assise annuale dei concessionari italiani lll, pnv~tl.e aZlend~, mentre nOI avremmo 11
nell'ambito del Motor Show in programma a vantaggIO Indotto dI aU,m.enta.rei fatturati. In-
Bologna. "Rispetto a 20 anni fa _ ha prosegui- vece a gennal~ entrera In, vIgore una .1egg~
to Pavan Bernacchi davanti a oltre un miglia- p~r~ell~m. sull auto che fara ?uttare deCIne dI
io di concessionari, manager, giornalisti e ad- mdIO~ll dI e~ro all~ ~tato, In un mome~to

detti al settore _ la benzina è cre- dov~ .1 denan pubblICI dovrebbero essere In-
sciuta del 170%, i costi assicura- vestiti. con estrema attenzione, senza spostare
tivi del 202%, i pedaggi auto- una VIrgola. Una legge respinta, senza appel-
stradali del 198%. E come se lo, da tutti gli attori della filiera automobili-
non bastasse, la detraibilità-de- stica italiana". Il vicepresidente Mario Beret-
ducibilità delle auto aziendali - ta ha poi indicato come decisivo per il carn-
aI 40% sino a un anno fa - si è bio di rotta, il dialogo con la Commissione
ulteriormente ridotta al 27,5% e Europea con l'obiettivo di riequilibrare il rap-
passerà addirittura al 20%, men- porto tra costruttori e concessionari su temi
tre nel resto dell'Europa è salda fondamentali: dai tempi di recesso, motivi di
al 100%. Con il paradosso, uno recesso, condivisione degli investimenti ...Dal
dei tanti, che per finanziare la ri- canto suo la Federazione è impegnata a elimi-
forma del Lavoro si creano nuo- nare dai mandati di concessione le possibili
vi disoccupati. Per effetto della "clausole vessatorie", combattendo nel con-
contrazione dei volumi nel tempo il concetto di "dipendenza economi-
2012 - secondo Italia Bilanci _il c.a".e l'abuso, da parte di alcune Case, di po-
65% dei concessionari chiuderà SIZIOnedomInante. Pavan Bernacchi conclu-
in perdita. E i dati sulle imma- d~ con una serie di proposte che riguardano
tricolazioni di novembre (_ direttamente le tasche degli italiani, allo sco-
20,1%) confermano la previsio- p~ di. "uscire dal tunnel e incentivare i comu-
ne di una perdita del 20% delle mI. di un parco auto ormai sempre più vec-
vendite per il 2012, proiettando ChIO. In tal senso sposiamo la proposta del-
l'anno a circa 1,4mln di unità: l'Aci per una riduzione del 40% della Rc au-
significa che abbiamo perso 01- to e chiediamo all'Esecutivo di fissare un tet-
tre il 40% del mercato in cinque to massimo per legge alle accise, aumentate
anni". Ma per il presidente Gl.IIII ben 7 volte durante il Governo Monti".
lm!II!l - l'associazione che rap- Ufficio stam;
presenta i concessionari di tutti 1#lnll· •
i brand commercializzati in Ita-

lia di auto, veicoli commerciali,
veicoli industriali e autobus - la ripresa è pos-
sibile a patto che si cambino le regole, a par-
tire dal rapporto Case-Concessionarie. "Non
ci sono e non ci saranno più i volumi di una
volta - ha detto - quindi il sistema così come
è stato concepito non regge. Occorre un nuo-
vo patto, un nuovo pacchetto di regole tra co-
struttori e concessionari. Occorre cambiare
perché oggi sembra che la profezia dei Maya
:ralga soprattutto per chi fa il nostro mestiere.
E la prima volta da quando è stata prodotta
l'automobile che flettono contemporanea-
mente il nuovo, l'usato, i veicoli commercia-
li, gli industriali, i ricambi e diminuiscono le
manutenzioni e le riparazioni. E, mentre i
Costruttori, tutte multinazionali, possono
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EEDEI~llIa
(fTroppt:o isinc~nti\Ìì
su aucoeautomobilistf», . '.' . - ., .

• ' {~(Conre1i.cavLvàliarnolQ,volteJl'11'vadiTa-
r&ntqi,dettQJSonihnass.imorisP!'\tto. perqllel1à;
téàl~à. ltìdlisttiate;ma itìpd'bhi S'élh'branb: ae;-
corgr;l.rstdei'drsinc:entiviche.si'souo,abhattutL
slil,FttQ11j1,~ietfilL:'a::iltP"tl>9JlirtdlisjJ,tèig:aàwl,)}"
fìusìilpresidentediFeder,aufo,Pilip,po Rav.au,
Ltemaèçhi),alL'àssis.p :lJ.W1l:J,Jite' dejçQnéessij')'
naii'tì'éll1,ambitodelMotor$how, (Rispe~rùa
2,oannifa-b:aproseguito -labenzinaècresduc
ta: a~lJ7o~J~:t;(:l'$I;ià,s~itUìatiVia~J202;%,1 pe,-
daggLautosrradali d'el198%.:E, come:se, non
h.à~tasse~làq~trà,lbjlità-dedlJdbilità,detl.e:à,u-
tO!Izlèlrdall sièulteriolmenté ifdotta>~.
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Il.Sa,lone·balogneseapertofino a dQIMni

La forza
d- ·l re·aglre
alla crisi
·d,e.i ;m.er:c,ati

L'auto è 'diventata. la Cen,er.en-
tola d'Italia; Molto.le si chie-

. de, poco le si~, Eu~.~e'Ì{lpre,
sotto accuSacon 0gI);itiPo'4Ìmotiva-
ZÌone.Così, inveçe qi sostenere un
settore vitale.per l'economia, lo si1a-
scia al suo destino, d'èstìnan:dorisor,.
se ad altre realtà ì:ri:rl.listriaIlhon 'al-
tret~t~ iniporlantl. . . ..

TIrisultato è sottogJf occhi di tutti.
La crisi picchiadUl'o: il 2012 dov.reh-
be chiudersi izìtorilo à '1,4 milioili di

ve..ndite;çOnw;Ia perQita di oltre il
40% dèlmercato. Anfia, Unrae, ~e-a~ lanciano 1loro laIi:1entì,ebe
èlidortotegolÌl1'rh~Q.tènel vùoto, Du-
rante il goVe~hòMpnti. ad esempio,
'leJ~cci~:s\li carhurantisono aumen~
tate sette v:olte~
. Non è radie rei\gÌre alia crisi, e in

questOsen~9ilM'Qtòr 'slJo:wài Bolo-
gna ha òffèrlowi..esempiopositivo di
coraggio ·e di vitalità. Un'edizione
1Ilodestarispettoàifasti del passato?
Certamente, ma filineno si è cerc~to
diportèih.prlmopiano·l'a~, di darI;!

un'inieiione di entusIasmo, di date
una scossa a,illi ambIente d~pres.sò,

Nop. tutt~ i còsti,1ittonhanno p.ar-
teCipato·all'evento,ma I:b:udgetsono
semprEfpiù.ristretti e hisogtÌa rinun-
ciare:a qualche manifestazIone. l'ec-
:cat.o,anche pércg.é il MotorS}:lOwè
l'umco~s~Qnèint~r:wZionçùencono-
s.ci~to9alI'Ok~ 'Per l'Italia emerite:-
reb/,)eqn apprezzamento particola~
re. Non c'è,dastuplrsi. All'inaugura-
zione"nonsi~to1o straccio di un mi~
Ìli!1tto.E.eonomi~, lavoro, sviluppo
nl)nrigu!U'dlUlO l'auto.

B'i'taglio' .stampa ad uso :es.clus;;'v.o .del destinatario, non· ripr.oducibile.
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Le previsioni 2013

Strategie sempre più complesse
per un mercato ancora incalo
La discesa

Noleggio'a lungotemìinfl. Immatricola.tion jYfltt!Jre:\(jl.l~rti,.migli!Ùa

~_Q97 2008 ·~·QP9 1\i,ìG ,gQJ~ 2tìll' ~()11
142 166 1~8 121 147 14-5 130

ì "(

,FONTE: Stime Ffee:t&Mob.ility,isudàtlUnraeiAniasa "

dìPi~rl"igi dèlVi$COVO

H·afattofreddoalMotorShow:Ep:rr-,
, . late di pt.evisioni J:er'ì120l3DonÌ1a

riscaldatoaf(attQJF~~i!mQl?tt:ve-
deunmercato di1.330;ooou,nil:à (-$%);.Co-
sì le case automobilistiche. guardano àIle
flotte e alnoleggio a lungoterm3ne, visto
ché d<ù rent-a,car(uell:ggioa 'breve tenni-
ne)Aon sQno atte$i vòlum.iin.,giù tmgh~'ll
turismo do.mestk,o (sl::\,per ,pi~ç-çtep. s.i~
per affari) non riprenderà In aggiunta, per
ili0l31ecase stannapcevcndo 'dagliopera-
tori una inaggioIi 'richiesta dì Duy':'back,
per liì:nitare il rlscliio sw1"11satq,in: fl'ess;o-
ne del 9%' Anche,s~ «va,sottolineato éhe
l'usatQha persomòlto ~,eno del llt\OVQ»,
ricorda Eranco Oltolini (LeasePlap).

,Per le flotte 'Fabio l.eggerì (Vo1kswa-
gen) prevede «,una domafidasìmile: al
2012,trainata dàlmercato ~e1noleggio,c<\
lungoterrnip,emà S9;OZ7-a.ta,:ijl:st:rtSogei'l.~
ra1,e,d;ìllaPQlitjc<,l;fi~ça1,eèhe;sempXe piìì,
penalizzail'metcato.deWauto eÌl1partic.o-
lareJe vetture aZiendali». r>itrcàritQ:E.ala-
tewicz Wojèie~ (nUI,IfCI;O UI10' q,i Mazda,
Italj.;i),c!.lea calisa d:eI:!epolipç1)efi~G,a1j;pa"
venta <<1U)rischio,PPtenzia1e,d).-leggero 'ca-'
lo», mitigato però dalle «Iogi.che-degli~ac-
quisti aziendali che non s~guono dì certo
le lògkhe di acquisto de1pTivatò5>~

Insomma,la,poIitka fiscale te 4i,s~wet-
"tendo tutta p~r s<;;oraggi.a,reqqesto seg-
mento del mercato autò, come conferma
AndreaSolari(Atval); ehe px;evede <<lIno,-
leggio alungotetrrì.4laartch'essoinfléssio-
pc ti$pe'tto al p;i,sSlifo», TP:ttàvi&:çl<i.iJ.q~Q
Manetti, alla,gui<:ià:.QiLeG\S.yslSa;v;.a;v:e,de
dl:dleopportunità;,<{(:Ì.atlendiam.o1,lll4,013.

In lineaçol 2012,anche se siamo convinti
che la.domandidi nuleggj.o a lungo termi-<
ne potrebbe cre'scere fino a èinque punti
percentùali, quànto meno'm tcrminidi pe-
$0 ;:eliitìvo rispetto ai privati. Sappiamo
t!itti che esiste l'incogni'ta;li queI "liscal
cliff' ,t:Ilftonostrano,cheint.eressa ilmon"-
'd'o automobilistico e quello del noleggio
in parti colarci ma consideriamo, per con~
tr\), she." .o regist~a.ndo effervescenza
,su!frQD.tQ egr;:Ulqiflottee anChl?U.Aill-
teresse del t:uttonuovonel comparto dei
,opriv;ltisenza partita Iva;»,

RITORNO AI PRIVAtI
AlcUhi ()'peratori tornano
çl gUç1rdQrea! noleggjoverso
plècblèimptès8 e profèssionisti
petcompeosare le difficoltà
nel se~mento delle grandì f10ne

Sui piccoli c1ienticouBartita l~a punta
Andrea Badolati (;ll11Jllinistratore delega-
t94i~q.A\lt()motìve) .•(jhe,si a$pçtt~,«Iiel
2Ò13unmerc;lto difficile cotne i12012e un
çori.testoliquido su cui ~difficile far presa,
se noncon::formule alternative e innovati-
V.ecome Cmèar, una soluzione così mo-
dulare cp.esiaÒ~tta.ai1eèsigenze più dlver-

<se del cliente" checambìano' nel tempo» ..
Anche, Leggeri, che intende -«mantenere
'la posiZione di p,timo.importatorein Italia
,lÌÌlt'hesul met,catofiotte», mira alle small
fl~~tlI?el-"la.(ly.ovii\G?1f lìàttr<;l,v~tsl) ~<uil.a
retè·W,co.t).I';Cs,sÌp,Par:L'VQll<SWàgenspe:ida-
:li.~za.èi.sl;il1eflotte"conun'adegÙata prepa--

razion~ e'pred~i stand'ç1rd,organizzativi»,
Ancorapiùesplicito ,eaggressivoWoJcie-
ch: «Sta arrivando il momentoMazda, Sia-
'mo infatti entrati mun eiclò di vita del'no-
stri prodotti 'estremamente fa.vorevole,
ma nop avrehbe alC\Pl &el)socou.qu1stare
.quote dinierca:to;se.questo nQJ;l.siO:'ldu.ces-
se in profitti per noi eperla rete».

Profittie attenzione ai costi. Unmantra
'Per-tutti,rlcorda SolarÌ, cheinArval'inten-
d~qnantenè.x:.l';al:tiiliyeili-dif<mcf~nza dei
proGessi e.deUe}9r~~~a,z~oni per rima-
:nere'çompeti't,ivi». Maneftiipotizza açldJ.-
rÌftura. un'inversio,ne di tendenza verso
l'in-sourcfng: ({Per'otteheré il risultato oc-
corre opèrare sli.,piil fronti,ma,principal-
mente sUl,çostic:fu:ètti:ci stiamo dotando a
.questo 'prQposlto diÙnas~t6;lra di procu-
rement &·supply,chain,a~eguata -e dei ne-
cess:rrL,sttuIilenti, In più, fbUie riportere-
mo a casa qualche attiVità oggiàffidata ad
esterni, 'm\'l~e.$pi:~in1,1I1'o(tiC~dio~~z-
zaziOM dei P,rOC5;ssiatienda~c1i.ep.ttw.

Aconferllla:cieUacal.ltela.dcgIiqpera.l'O-
ri,1e stime,dele;~m:tro studi Fleet&MobiJj-
ty pre.vedonoun ealo intornoallO'*i. che
pQrterebbe a dI'ca 130,000 inimatricola-
zioni di vetture.,La stima si basa' sulle bas-
seye,ndit~nel hieÌ1,nio2Ò0912.910,<;hè por-
terarmo meno contratti ,da rinnovare, In
,più..la flotta gestita stagna sulle400mila
a!lto e dun.qu:eìnvecch.i<'\(anche perle du-
"ratf'l'più1.tmghe,per le quali perg iniziano
adarrivaresegmilidì.accorciamento,si ve-
daapagina13J,-aumentandoil 'Costomedio
e impOtlendo!lla~Ot focus'sui margini e
@Cl;lQ di$po1lÌl?ilitàaSY.~n'IX.~ipetimnova-
te:ocQnqllÌ$t;u:e 1:li.l9ViçUe:qti~

-(ìR1PRODUll(lNF. !tISfMAiA

'Ri.t ••g'li.Qi ;sl;aJ1lPa ad uso :esclusivo ,de'l des:tinatario;,. non riprod1lcibile ..,
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1165°1: cl .. · '.'.. ,.:10 'J~l :conceSSlonan
chiuderà l'mmo, in ,perdita
di Rh:cardoc'eli

Icùncessiofiati;itaIiàIiive.o01fù.:gtigio.e
.,Pfevèdònp@ ~·Q.i3:P~gpiot1}~e.1t~-
. ~.9che $t~pçr-glri~qeJ;&li ~J'lla.m;l~;;

no sull'imp:ort<tn~.a :d.é.ltOl'P' ruolo :nel
mercato .dell:auto. MIa p.olìtic'à' chiedo-
no la fine dei "d!sinc~nt.Lvi s't~~H'~chl< Il
hanno messi in. gj.ii<,?:q;.bio,'ipi:qtTi~ nei
confronti dell.e'Ga.se-.costruttriçj; ìnyoca-
.noJa l1ecessità.ùi avviarenuov:lra:p;portI

Tuttoci0,]'hà·detto à ciliàte letteteda>
Fili', po J,? ti ~er:I.i~è,c~i,:p,t~$j.d",h,!~ <U

..- .e:l Qors9 c:leI,çònsue.to:j,nç9n"
tra di fine anno tra':g'li DJJ.'eratCfti,trm:uto-
sLil4diCemhte.aJlologna, alrap·er4:ma·di
'ub:Motor.Snow·zolZJiìdÌIDertSi6tìàt'O dal-
1aTht~da di~çlJll.e,:ç~e; .,., '.

«l1attur.iamo uvolte· più deU:llv;l .dr
Taranto -ha 'affermatollpn$idente! da-
:vaIftia unmìgl1a1'o d1toncèsSionàì'i -ma
'p<ichj.si acct>rgò.ì).'oò,~iQl.sinc·~nJiV~.&è
sisOP,9 abb.ill-t1,Ìti,s1;tU'a1!tQ,JÌ}'2Q)~nm: ta
-benzina è.rincarata.de'lllowQ,l'ass1'<;;1;l.ra-
zioue -del :202% è i'pedaggi' autostradÌlJl
del.198%, mentre la d'ettiib'lij:tà-dedllGÌ-

bUttà: ddle: autO' ,azien.d.alij prima 'dd
ìl~%J~;ètiÙPtt:;l,.,l:!Ln,5o/.a, l,{ pas.s~~~,lj.l~QQAi
ittun'EutO'pa doy'èsaldaa1.:too%»,.

$Iit?c~iòlandò. inumert <iella. così, il
presideAt,~ ha. 4f~rwat9: ,cbe' il 6sp~d,ei
couc.e:s$ionarì cQiUderà 'l'ann.o:in pexdj~
·ta.çetano·il47°A':l'anno 6.C01'so)e ha sotto-
linèato che, per la primavo1ta\ scendono
(;OIJ,JeI.njJ9):aJle~ntt jl.i,luQyo,l'us<\tO,.el
vei<;t)li comme~ui<ilie ind~st;ria1i,. i d-'
cambi,la.manutenziorre;e' la riparaziì:me.

InfIne, ha t'Ìbo1'.datb.leim:rnatrlcQlaz'fQ-
:ni di :l'Ì,G\Vèip.,pre (~;:Gl,;rBfi> tl$'petto al 2(11)
qÌ1;e ;l?:QTter;IDI1Q iicQJ;1,slJll.~iVQ..2Qi~:aJ?o~
c:Q;piùdÙ.i4milTonidi 1Juità, -40% rjspet~
to ~ 20.0'7. rann-o migliore:éon q.uasìz,5.
·milioni' di:~-ez,zt

LEIUClIl$lE.PlR IUPAR1lRE
Pav.!OBerm'lech,i;· Feqe.raw.to)~
«,S'ervotiOineentivi aWacqulstò
(re:damati ,Qa19S:%deghoperatoii),.
PlJalegg!3 c;ne limiti i.! tetto daUe acçi~e
e una rìduiiorì6 d'è140%de'lle .tàrfffe Re»

«Non tiSOD:O, e n:on.d-Satanno più i.
volimii q~tinavQlta - M proseguito -
quUidJ il sl~te1iia cò~ì cçnp.'è npn regge,
Lal:inr~sa ~p.Q!?sibije~a:mb~andQle tegQ-
le;tra. Cas:e,e con:cessìonari».

Sécondò FiliI?Jio Pavah. J1erhàécW,
uno deiJj,oJlì.pt,iÌi,~ìp~~iè <1g~lJQd~l.rared-
d~tiy.ijJt:,(~I,ajn.l!J:gin~Htà: ~ ina<ì:eguata" e
va dy~sla:,Le QaSe ,guadagnan.Qstl~tri
Qil~tçgt~;i. C}l1\çes'$Ìo:n,ati!1Q, :Se;ìvQno
matginiade,:guati allare:altà itallana>~.

Upfe$iòeIìtè 1:llfs~aetauigha;a'onclu-
SO chiede,lido in~en.tM aH'tlcèl.11)lltodì
nl\OVe a,utQ, i'<re.ç!qmati <tal.95% degli
op,eratori»" una legge che. limiti il tetto
delle acdsè: suìcarburanti «.che, Monti
~a-?umejitàtò:per,~ette'Volte»:. e. sposan-
do l<l-pr:,qposta. g-t~avapzàta, daU'Aci, d~
una rid',1zi:on'e, dei 40°(0 de.lJe, tariffeRC
auto: «È :possibile; limitìUldo'gHinden-
n:izzì pè,J! ì, ,dani11 'biùldgld dà sil1istJio
sJr:q.9J41.e~e'()Qp;iQatt~Ii4'o,)~triif(~»f' .

Ri~ardQajxap,portj 'con i~Qs.trutto-
d,dig.ualir:e~olé si tr;att l'ha.det.fa,gIia.
t9 il v.icepresi'dent:e di:i'Fe ario
Berètta:-« -VaD:ii,Qrfèqtiilipfat~·aspetti ciO",
me la cQIl<Uv.i.sione degli investimenti e
Ltempfe ì.motivi.di r.ecesso dal manda-
fo,.eliminando le clausole vessatotie, la
rlipeìfdénzaeconòmica déÌ 'concessio-
n.ari da1Ìe Ca~.~ èQstruttriç"i nonché
l'abuso, di. posi:tì~ne aomìnante da par-
te di alcune». '

:Jiti,tagliQi ;staIl'Pa ad uso :escl.usivo; ,de'l des.tinatario:, non ril'rodJ.lcihil.e ..
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Miseria e nobiltà. L'Auto ècome la Fenice
IlSalone ha chiuso Domenica 9, dopo appena 5 giorni. Fiatai margini: solo Panda 4x4 e Abarth

L'analisi
Renato COrtImiglfa

Gazzetta del Sud
Motori
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Ilgrido di dotote della dea Auto
Iconcessionari vittime predestinate

possono produrre in perdita,
Devono. adeguarsi al/e richieste
dei mercati e l'Europa in soffe-
renza dà tempo ha innescato
un processo irreversibile.
Il Motor Show è stato un auten-
tico miracoio organizzativo, un
atto di fede nei confronti della
dea Auto sul cui altare conti-
nuano ad essere fatti sacrifici
propiziatori per una ripresa che
non si può prevedere quando e
come. In Italia (non solo) le
vittime predestinate sono i
concessionari. Una morIa incon-
trol/ata.
Filippo Pavan Bernacchi, presi-
dente dei concessionari di qual-
siasi brand,continua a tuonare
inascoltato «, ..in termini di
fatturato valiamo 12 volte l'lIva
di Taranto ... il 65% dei conces-
sionari chiUderà in perdita ...
abbiamo persQ oltre Il40% del
mércato incinqué anni. ... rispet-
to a 20 anni fa la benzina è
cresciuta del 170%. i costi assi-
curativi del 202%, ipedaggi
autostradali del 198%».
AItempo della crisi Mercedes
vende la monovolume Citan nei
supermercati e al Motor Show
ha sl/olto attività commerciale.
non solo per la Classe A ma
anche per l'usato allestendo un
padiglione ad hoc, COnottimi
riscontri. ••

Mai così incerto il futuro
dell'ind~~trla del!'auto.
Mal COSI Incerto Ilfuturo

di centinaia dì mlgliaia di lavo-
ratori in tutto il mondo. La glo-
balizzazione che ha permesso
ai produttori economie di scala
rilevanti si sta rivelando un
boomerang e la chiusura d'una
fabbrica ha effetti domino
imprevedibili. Il Gruppo Psa
(peugeot-Citroen) ha già chiuso
la fabbrica storica di Aulnay,
vicino Parigi, dove si produceva
la Citroen C3 trasferita a Poissy
dove si assemblano Peugeot
208 e una parte di Citroen C3 e
DS3. 3.400 lavoratori a casa.
Altre 1.400 unità saranno
tagliate a Rennes dove sono
prodotte Peugeot 508 e Citroen
C5 e C6.
Opel, di recente, diventato par-
tner del Gruppo Psa, ha deciso
di chiudere lo stabilimento
tedesco Opel di Bochum e quel-
lo inglese Vauxhall di Ellesmere
Porto 3.200 lavoratori a casa, e
ha già tagliato l ritmi di produ-
zione nell'impjantotedescodi
Eisenach e nel sito spagnolo di
Saragozza dove si assembla la
Corsa. Ford ha annundato la
chiusura della fabbrica di Genk
in Belgio, la produzione sarà
trasferita in Spagna.
Fiat, ultima in ordine dì tempo,
ha reso noto che manderà a
casa 1.500 lavoratori del sito
polacco di Tychydove produce
Fiat 500. Lancia Ypsilon e Ford
Ka (la produzione della Panda è
stata da tempo trasferita a
Pomigliano d'Arco), Si temono
conseguenze pep le fabbriche
italiane,
I produttori non vogliono e non

dedicata al test drive, sonostate della nuova suv compatta
11: Abarth, Dacia, Fia t, Mokka.
Mercedes-Benz, Nissan, Opel, Renault era presente al padi-
Renault, Seat, Skoda, Smart e gliene 26 con l'area espositiva in
VOlkswagen. due poli: il polo nuova Clio, do-

Abarth presente con uno spa- ve spiccava il podio riservato
zio espositivo al padiglione 25, all'anteprima italiana di nuova
dove ha esposto alcuni dei vei- Clio Break Oa versione station
coli della sua gamma in un con- wagon), e il polo elettrico, dove
testo racing fedele alla tradizio- è stata presentata la versione de-
ne della Casa dello Scorpione, finitiva di Zoe, il modello di ber-

Lo spazio espositivo di Dacia lina compatta che completa la
al padiglione 26. In primo pia- gamma zero emissioni, oltre
no le berline cinque posti nuova ali'urban crosser 100% elettrico
Sandero e nuova Sandero Twizy.
Stepway, la monovolume Smart, al padiglione 29 ac-
Lodgy 7 posti, il multispazio canto a Mercedes-Benz: premiè-
Dokker e il suv 4x4 Duster. re italiana per la concept

Doppio spazio per Mercedes- Forstars, sports utility coupé
Benz, presente sia al padiglione due posti a trazione elettrica.
2? s~acon la divisione van al pa- Forstars affiancata da un'altra
dlglione 26. Due le anteprime anteprima italiana, il ciclomoto-
italiane esposte al padiglione re elettrico Brabus ebike.
29: la nuova B 200 Natural Gas Riflettori puntati anche sulla nu-
Drive e il Concept Classe Bova Smart electric drive, affian-
Electric Drive, che anticipa la cata dall~ version. e sportiva
versione 100% elettrica atteSa Brabus, tmlor made anche con
per il 2014, Grande spazio an- la nuova special edition
che per nuova Classe A e il con- JustXclusive.
c,ept Style Coupè che anticipa le Volkswagen al padiglione 29
!lnee della CIA. Al padiglione ha mostrato in anteprima euTO-
26 i protagonisti sono stati pea Maggiolino cabriolet e in an-
Citan e Yiano: Citan Kombi, il teprima np.zionale Golf 7 GTI
nuovo cltyvan della Stella, pre- concept, Golf 7 BlueMotion con-
sente sia in versione Friendly, cept e Maggiolino Fender

"P?~t fata !csurgo". V~c per la semplice e funzionale, sia Edìtion. Grande spazio anche
~JU~~ Femce, vale perI ~ul:? an- Trend, dall'allestimento più ric- per altre due novila: Golf berli-
mchdlta ~~ un m~rcato ltahano co. na ed eco up!, la versione a meta·
sempre ~1Usfì?ua~to e forzata- Completamente dedicato al n0 della citycar.
mente nnunClatano. li Motor . .
Show è la "sala rianimazione" .Nelle aree esterne DaCIa, Flat,
che nel finale di un anno orribi- ritorno al Motor Show di Opel il t;Jlssan! Seat e Skoda. E' stat,a
le tenta di dare speranza e cer- Quadriportico: per l'occasione l occasu~ne p.er ,:,-lcune antepn-
tezze. Le Case presenti con son? s~te present?-te le antepri- me nazIOnali: .Flat Panda 4x4,
un'area espositiva o unaestema me Itahane della cltycar Adam e Nlssan Juke Nls~o, nuove Seat. . . Leon e Skoda Rapld. ••

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Doni preziOSi Ci sono oggetti che rendono felici chi li riceVe, e sono «rivendibili»

Non c'è niente eli meglio dell'oro
per chi vuole regalare un tesoro
I diamanti sono un buon Ì11vestimento, ma con un mercato ridotto

• OroJ,arg~to abirra::11nbel 'StaIìno lì ferme" nohre:i1dbilò
régalàpet'èhièiIfvena tliinve-' Ii14lIas:eJascial!'è Ìl).;url'cas.setto.
stiro-eilti, QUés1''a.P.Jto,Ì'pto: ~ EppllTe, negli u1:t;Jm;i):rent'?n-
créscitl't.Q çl.€~l.tl44A%f)~ìttgeil. ili i diamanti nanna visto. au-
to. del +218,2%·e:la.birra.Wte.- mentareil1ofOva1orein.inodo
nata unacommody,daveè be'- espotteJ1Z!Ìa.le, anch'è. se la1oro
nelasciare~che'il-teinpo facdas.iI-rrl,a ha.~e-n~o,tt\l~cl9$1 ha
il sua c.otso~ Ca$'p tlassk"b,-qwilcllTIQ'p'I;ClntoacCl;>,mprare.
quella della 'West;VleteLen 12:, Com'è più. facile' ,accada, con
in qQ.antità liroitatjssjma;~v.en:- ]'ù:tù~"fii al'oltel ino.rrdb .ccn' è
dutaapret"tfbassìintn:b:hMte_- una'qùàntitàlÌItlltata,11 dena·
fo ma sul ìnèt.c-atoaurflehtad:i :re ,Sipl.Ìb sl~JJlpa.reie,d.èpQteh·
valoré, gJot,n.o dQPo,gJ-QtrIQ,'~!il'.ziame'fife Ù1fhiito "" ,ha: cl etto
v.olete regala);,e qua1(m~a ,ç'h~ B.illG'I;qs'!;; maua-gJng,J;I;i:réClQ:t
nel.tempa ingro:ssi il portafo- d): 1limco. ~tteiJ::Z.iQne però:
gli di cl:Wha:ricevrrìo, un YO.str1)·"Dop:o)))X sensibile. nalro nei
pensiero d.riefita:tevj'sùll'afte' }l1i:m:imesiiitiE20iB" successi·
èQntì?niPqt®:ea:i;l~tfi;ID.ìWl~"'l"illI+Fìut~>ç),.Q»i~bl\H;:J';'illmt.~~"
'ti, Guai abuttare(f'Oep1JiO:$Ull~ h9'Ql'lt't0V:i'ttG~'!J-W l,;t'iijgg!iUl@
pietre prezi:o$$ che. :in~ece;> )'f:çll'a;.néL:'CPJ:&P]'jellapùis.enlac

tdorté ciellaticetcà,"g@.l3:,tOi:-
sa all'òro:?",
. 'Ù:targfltdiJ;lIe:lizQ);lerì12,Qtoj
secondale s.time d'egliana:Iisti,
siaggira'intOltlO ailaOOdoU'atl.
ronda grazie. alla deoolezza,
dei ç.ollàtQ, çO).1' lapQsslbilit$.
di taccare im&s§imistoJ,lcillel,
laprimanre:tàdel1:anno _(~O,OOI
doliari l'onCia}, 'mefitre nella
seco'uda: medi. le9.uot~ial:li
4QvtebbétçlÌa11~We. Se cQs)
è; regalate :autQm.ob;ilid~epQ:-
ca: "T,a gennaìo·a :marzo ,di
quest' a:nnO,.1aM:i'fsenttie:c-a1a-
tatìiloàl70%iìffrre11o' men'tte'lt iìIirdhi&Fetx~ti:h~'S:J;Ì.bii~
ullCl:-.;tlci.u:clonedel-51,S%;;: 'l:i~
spetto al1o'stess(lp:el'iodo del-
la'sbOtS6anno" .ParoladiPili'p,·

poPavaìfBemaccilii", presiden-
te '9i :E~a.e)JJ,Y-.to,. Pii:\ferlte ie-
çllJe Il)ote? Nelm.ondo. è scop-
prata]a :bikemania. GonurÌa
~referen7-é!, p'Gr i modelli
"'fjssi", .ridotti ,all'osso: niente'
freni" maree, telaio. e manu-
brio sòn:o'esseniiàll'è-lacaterra
'~mI?f~~à dir~tta, Qvvet6. per
d.eçjl.le:rare'e feTmarslbaslano
Quone ganibee-pedalateall:'in-
dletro. Sepoiavetel'hòbb~del-
la fotografia: il non plus ultra
dell'acuStoinlzzaziC5ne èLeica
X "àlaCatte" laLeit:.aX2 di·

" .t"lJ ,.', , 1i1::'. 'di'" .'yell,ta~,~UJUc9-J;;p,. :p~t1.lt g(p.
tiÙesnlnxetQatQ:çoJJ_l\lP0ssib'i"
li r1vesUrtlenllldtet'iZ-ambiabi-
li.

Primato
Ai'prirrii
posti nella
'classifiça
dei desideri
cisano ire,gali
chebrillai10

CDI r ROtj'jtl.. PER UNA
FORMAZ'ONE OR""jUn~.••E. 01 QU':'llTA

.",,;::''";~'';.. :'~~:.',;;'..•. :. ..~.
~. '---'. ,0,' ~ , ••

,,;' , ' : -.:.. ,- .. -. -. ~
w • _. " ~ ,

~?::-.•; -:"'. -:~:~~';..;...- --

.Ri:ta:;ilio: ,staIt)p'" ad uso. :es.elusiv.o ,del des,tina:tario, non. ripr.oducibi.l.e ..
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Benzina: giù i consumi, su la spesa
nFisco fa la differenza: quattro miliardi di euro inpiù finiti in tasse

PAOLO GRISERI

TORINO -Quattro miliardi di li-
tri di carburante consumati in
meno e quattro miliardi di euro
spesi in più. Quei quattro miliar-
di in più sono finiti al fisco mentre
alle aziende petrolifere è andato
un miliardo in meno. E' questo il
confronto tra la spesa per carbu-
ranti nei primi undici mesi del
2012 e quella dello stesso periodo
del 20 Il. Così accade che nono-
stante il forte calo del consumodi
benzina e gasolio, circa ilIO per
cento in meno, la bolletta per gli
automobilisti continui a salire (il
6 per cento in più a quota 62 mi-
liardi). «Ma quello dell'aumento
degli incassi del fisco è un feno-
meno destinato a terminare pre-
sto», osserva il presidente del
Centro Studi Promotor di Bolo-
gna, Gian Primo Quagliano che
ha pubblicato ieri i risultati del-

l'indagine.
Afar calare il gettito nel futuro

prossimo sarà «l'effetto Laffer»
dal nome dell' economistaameri-
cano Arthur Laffer che dimostrò
con una curva il rapporto tra l'au-
mento della pressione fiscale e
l'andamento delle entrate per

l'Erario. Nel1980 Laffer convinse
l'allora candidato repubblicano
alle presidenziali, Ronald Rea-
gan, che oltre un certo limite l'au-
mento delle tasse determina una
riduzione dei consumi talmente
forte da esserevanificato negli ef-
fetti producendo una riduzione
del gettito. «Questo sta accaden-
do nel settore dell' auto - sostie-
ne Quagliano- perché negli ulti-
mi mesi gli incrementi di imposte
sui carburanti hanno prodotto
aumenti del gettito decrescenti».
In sostanza, si sta stressando la
gallina con il rischio di strozzarla.

Dei62 miliardi di euro spesi ne-

gli ultimi undici mesi per i carbu-
ranti in Italia, poco più della
metà, 33,5, sono finiti al fisco
mentre irimanenti 28 ,4sono fini-
ti alle compagnie petrolifere e ai
distributori.

Naturalmente questo bilancio
si può leggere anche in altro mo-
do. E' quel cheprovaafarela Con-
tinental, azienda produttrice di
pnewnatici, chemisurala produ-
zione di C02 dai tubi di scappa-
mento deiveicolicircolantiin Ita-
lia sempre nei primi Il mesi del
2012. Si scopre così che in questo
periodo le emissioni inquinanti
sono diminuite di lO milioni di
tonnellate. Siccome in media
ogni litro di carburante produce
2,5 grammi di C02, ecco che i
conti tornano. Il calo di anidride
carbonica emessa nell' atmosfera

equivale ai4miliardi dilitriin me-
no consumati a causa della crisi.
E' vero che una parte della ridu-

zione di emissioni inquinanti è
stata ottenuta grazie al fatto che i
costruttori realizzano vetture a
minor impatto ambientale «ma
non dobbiamo pensare che l'ef-
fetto di quegli indubbi migliora-
menti - conclude Quagliano -
si possa misurare nel breve arco
di tempo di un anno».

A preoccupare è dunque il fat-
to che la riduzione delle emissio-

ni inquinanti non è tanto dovuta
alla scelta di mezzi di trasporto
più ecologici quando alla rinun-
cia a spostarsi Ciò che finirà per
colpire certamente l'industria
dell'auto ma anche quelle legate
a mezzi di trasporto alternativi.
Da tempo le associazioni del set-
tore, dall'Anfia, che riunisce i co-
struttori, alm..,. ••••rncherappre-
senta i concessionari, chiedono
al governo una riduzione della
pressione fiscale sui carburanti.

ORlPROOUZlONEAlSERVA1A

o Componente ind.le 2,385 miliardi di euro -+ -9,5%

Benzina e gasolio, consunai e spesa
i ,

Nov. 2012 e varo su 2011

= Consumi

•• Spesa

o Imposte

3,078 miliardi di litri -+ -12,4%

5,301 miliardi di euro -+ -1,8%

2,916 miliardi di euro -+ 5,5%

.--------,
Gen-nov. 2012 e varo su 2011

3,078 miliardi di litri -+ -10,2%

62,003 miliardi di euro -+ 6,0%

33,587 miliardi di euro -+ 14,5%

28,417 miliardi di euro -+ -2,5%

Dc::JI'ODo dei
consunU ha ridotto
l'endssione di C02
di 10m.ilionidi
ton:neDate

EFFmoLAFFER
L'economista
Laffer dimo-
strò che oltre
un certo limi-
te l'aumento
delle tasse
determina
una riduzione
dei consumi
tale da far
calare il
gettito

FOTO: SIANO
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Caduta libera anche per camion e autobus
G:iovedi2011212012- Roma . Calano a noVéJj1hreiQlta~iI,le

'iininatrìcat~,!ni di caf\lloQeal;tt.obus (veicoli com~inér!;iali;
'inrlustnaij<: aUt.obù$~~-"çndola;di:zioneùfficia~e!; -17:,5%:.lq
pesante contrazione si inserisce. in Ima sede nera di quindici
cali consecutivi. Il bilancio dei primi undici meSidell'anno -è
ancora più negativo dì quello di novembre. in quanto la
contril2Ìane è .reI 31,5%. 'Idati, diffusi dall'Acea, sono
nettamente peggiori di quelll deU'ìnteraarea UE27+EFTA,
che accusa da gennaio ii novembre una contrazione solo,
diciamo cosi, del 10,9%. dOVlJtasoprattutto all'andamento
fortemente negativo dell'eu:rozona (-13,7%).
Il consuntivo dei primi undici mesi, in Italia. è negativo sia per
i veicoli commerciali (-32,9%)Sia per i veicoli industriali
medi e pesanti {-29,&%lesia anche per l!1lautobus (-29,1%).

l'andilJ1lento del seUore di camion e autobus è naturalmente legato al fatto che l'Italia nella seconda metà del 2011 -è entrata
nuovamente in recessione e non si i'ntraved:ono etemen.tj che inducano a pr.evedere un'inversione di tendenza 11 bTeve~

D'altra parte, pure Puli6zzazione dei veicoli commercìalle ln.dustriall è in forte calo, come risulta dall'andamento dei consumi dì
gasolio, che nei primi undici mesi dell'anno sono calati del 10,1%e dai dali sul traffico di veicoli pesanti sulte autostrade, che nei
primi otto mesi dell'anno è calato del 7,1%.
Secondo il Centro Studi Promotor Gl evems la crisi del mercato, di camion e autobus in Italia é destinata a proseguire finché non si
delineeranno prospettive concrete di ripresa dell'econom.ia taB,da alimentare il recupero della fiducia delle im.prese che é
condì:zione necessaria per programmare nuovi investimenti anche in mezzidì trasporto.
«Si conferma 11 dato tendenziole che evidenzia una situazione italiana del merrato dei veicoli peSllnti significaHvamente più critico
della media europea" ha detto Massimo TentOli, responsabile della divisione Trucks di Federauto -. L'andamento del merrato
riflette le condizioni estremamente critiche dell'economia italiana e le conseguenze della recessione sul comparto del trasporto
merci in termini di IIOlumi di traffico. Oggi non vediamo alcuna possibilità di rempero perché entriamo in una fase politica che non
garantisce, se non dopo la prossima competizione elettorale, le condizioni necessarie per programmare gl'i interventi in grado di
riattivare gli investimenti deUe imprese e. quindi, ilmercato».

http://www.automotonews.com/dettaglioSC.aspx?box=mercato&pkid=1214

http://www.automotonews.com/dettaglioSC.aspx?box=mercato&pkid=1214

